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Personaggio
Ecco com'era
(senza partigianerie)
il vero Bettino Craxi
Fabio Martini, nel suo saggio storico, racconta l'alfa
e l'omega della parabola politica del leader socialista

DOMENICO CACOPARDO

■ È trascorso circa un mese
dall'anniversario della morte
di Bettino Craxi e le polemi-
che che il suo ricordo ha su-
scitato si sono dissipate nella
incerta quotidianità che go-
verna il nostro tempo, tra la
tensione politica e l'avanzare
dell'imprevisto fattore ester-
no e nuovo, il corona virus.
Per questa ragione, con ani-
mo lontano dalle specifiche
passioni che lo animarono,
possiamo affrontare il libro di
Fabio Martini, «Controven-
to», Rubbettino editore, euro
15,00 e renderne conto ai let-
tori.
Della pubblicistica fiorita nel
ventennale di Craxi, il libro di
Martini è il documento più
completo e leggibile, visto che
è di certo animato da un'at-
tenta acribìa, di sicuro non da
un'intollerabile, ormai, parti-
gianeria.
Chi intendesse farsi un'idea,
la meno elogiastica o la meno

punitiva, dello statista mila-
nese, potrà attingervi a piene
mani, trovandovi aneddoti e
decisioni cruciali, fatti privati
e pubblici, perfettamente
contestualizzati. Evitando
cioè di raccontare cose di
trent'anni fa con la testa e la
penna di oggi, la nostra sen-
sibilità con corredo di calvi-
nismo sociale e politico.
Martini è giornalista de «La
Stampa» e lavora a Roma e
della Roma politica conosce
gli anfratti più riposti, i se-
greti più o meno conosciuti, la
magagne rimaste nelle stanze
di Palazzo Chigi o nei corridoi
di Montecitorio e di Palazzo
Madama.
Viene alla ribalta per la prima
volta, Craxi, i12 aprile 1968 (a
34 anni), quando nel Consi-
glio comunale di Milano, cui è
stato eletto per il Psi, pronun-
cia un discorso politicamente
«scorretto». L'ala più violenta
del Movimento studentesco
aveva occupato la Statale a

colpì di sprangate e, dopo,
aveva fatto irruzione in Con-
siglio, concentrando i propri
insulti proprio sul giovane
consigliere socialista. l comu-
nisti in aula sorridono com-
piaciuti per l'attacco e pre-
sentano un ordine del giorno
di adesione al Movimento (li-
nea inizialmente adottata nei
confronti dell'eversione stu-
dentesca). Il nostro sfida
un'assemblea dominata dal
terrore, si alza a parlare e, ri-
volgendosi ai comunisti, dice:
«Consiglierei di non sorridere
... di non riesumare un baga-
glio polemico che fu una delle
più nefaste degenerazioni del
comunismo stalinista ... (e,
negando l'appoggio all'odg di
solidarietà) ... è sbagliata una
solidarietà indiscriminata a
un movimento nel quale fer-
mentano umori che sono tor-
bidi.»
Aveva ragione. Ma eravamo
ancora nel tempo in cui gli
estremisti di sinistra erano
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PSI Craxi in un congresso
del partito socialista.

compagni che abbracciavano
una causa rivoluzionaria, la
stessa ch'era alla base del mo-
vimento comunista.
E la successiva resipiscenza
del Pci non giunse mai a dar
ragione al politico «socialfa-
scista».
Saltando a volo d'uccello de-
cine dipagìne, ci soffermiamo
sulla questione dei missili da
crociera americani. Il proget-
to era strategicamente chia-
ro: poiché i sovietici s'erano
dotati di missili capaci di por-

tare l'apocalisse nucleare si-
no a New York, Washington o
Losa Angeles, l'amministra-
zione americana (prima Car-
ter, poi Reagan) intendeva
realizzare una serie di basi in
Europa, che avrebbero ospi-
tato missili Cruise (da crocie-
ra) con i quali, una volta ri-
cevuto l'allarme satellitare di
lanci russi, si sarebbe colpito
in tempi brevi, ben più brevi
dei missili intercontinentali,
il territorio russo e dei paese
satelliti.
Intorno al progetto si aprì la
polemica. Al calor bianco.
Benché Berlinguer avesse
proclamato l'«Eurocomuni-
smo», sotto il manto di un pa-
cifismo mai sostanzialmente
praticato, il Pci si impegnò
nella battaglia contro l'instal-
lazione dei missili. Il governo
democristiano vacillava. Cos-
siga, diventato premier, era
favorevole, il partito tenten-
nava.
Ci volle il leader socialista per
sbloccare, col suo assenso,
l'attuazione del primo passo,
l'inizio di un percorso che
avrebbe portato l'Urss nel giro
di qualche anno alla crisi, alla
sconfitta nella guerra fredda e
alla fine del comunismo.
«Alla fine Craxi si perse ... e al
proprio destino contribuì con
le sue mani.»
In qualche modo, questi, ci-
tati, sono l'alfa e l'omega della
parabola politica di Craxi, il-
luminata da un punto irri-
nunciabile, l'anticomunismo,
insieme alla convinzione che
il socialismo democratico fos-
se la strada politicamente ed
eticamente giusta per il rifor-
mismo di cui l'Italia aveva ne-
cessità.
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